
CANADA
le guide smart di

Se nell’immaginario collettivo gli Stati Uniti sono scon-
finati, il Canada lo è molto di più: seconda nazione 
al mondo per estensione, con dieci province e tre 

territori, una densità di popolazione che è una frazione di 
quella della provincia italiana, la terra degli aceri dà subito 
l’impressione di avere abbastanza spazio per molti secoli 
a venire, immune alle ansie di sovrappopolamento che 
colgono gli Stati più urbanizzati. In Canada la natura è il 
vero abitante del luogo, mentre i residenti – che, Iroche-
si e Uroni a parte, sono qui da pochi secoli – sembrano 
ospiti, elementi temporanei rispetto al passaggio fatto di 
foreste millenarie, vette che si stagliano verso un cielo 
azzurro e immobile, praterie dove per centinaia di chilo-
metri gli unici punti di riferimento rimangono le rozze co-
struzioni degli indiani, erette chissà quanto tempo prima.

Eppure, anche se la natura in Canada non si risparmia mai 
– con parchi nazionali di una bellezza sfolgorante e la 
diffusa sensazione di un’autenticità, di una genuinità in-
negabile in quello che ci circonda – anche le città hanno 
molto da dire. Il particolarissimo mix di etnie anglosassoni 
e francesi dona a città come Quebec City o Montreal un 
fascino tutto particolare, come se si trattasse ancora della 
più lontana colonia di Francia, anche dopo quattro secoli; 
dall’altra parte, metropoli tecnologiche ed estremamen-
te vivibili come Vancouver o Toronto mostrano come sia 
possibile, anche nel ventunesimo secolo, arrivare al per-
fetto compromesso d’armonia tra le costruzioni dell’uo-
mo e tutto quello che vi sta intorno.

3 Motivi per andare
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Vivere gli spazi immensi delle 
grandi avventure

Conoscere le metropoli più 
vivibili del pianeta

Crostacei e salmone: l’alta 
gastronomia dell’Oceano



La città più fieramente francese del Canada è anche una delle 
più affascinanti, grazie al suo centro storico sui fianchi del Cap 
Diamant. Le tante case d’epoca, le mura difensive, i bastioni, i bi-
strot danno l’impressione di essere in un suggestivo centro del-
la Normandia e non nel Nordamerica; in particolare dal 2008, 
quando Quebec City – dove il 95% delle persone parla francese 
– è stata rimessa a nuovo enfatizzandone ulteriormente, se pos-
sibile, l’anima europea.

Terza città al mondo per numero di parlanti francesi, dopo Pa-
rigi e Kinshasa, Montreal è un perfetto spaccato dell’anima del 
Canada, con la comunità anglofona e quella francofona che 
ancora vivono in zone separate: una separazione evidente an-
che nell’architettura, divisa tra gli alti grattacieli e i palazzi in stile 
europeo. Ma le contaminazioni spesso sono fertili, e Montreal 
ne è l’esempio perfetto, con la sua raffinata vita culturale.
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Toronto
Architetture industriali nella capitale multietnica

ART&THECITIES
le città e i luoghi dell’arte
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Capitale del Paese che non esita a lasciare le luci della ribalta a 
Toronto e Montreal, Ottawa è dominata da Parliament Hill, con 
gli austeri palazzi governativi dominati dalla Peace Tower. A tutti 
gli effetti, la città è un gioiellino in stile gotico-vittoriano dove 
regnano ordine e pulizia, molto vivibile (come gran parte del 
Canada) e con uno splendido museo, il Museo Canadese della 
Civilizzazione, che rappresenta il miglior modo per comprende-
re davvero la storia e i costumi della nazione.

Ottawa
I centri del potere

Vancouver è abituata a primeggiare nelle classifiche, in parti-
colare quelle che premiano le città più vivibili del mondo. Ed è 
davvero piacevole perdersi nella capitale della British Columbia, 
esempio perfetto di fusione tra natura e cultura, dove ogni cosa 
sembra al suo posto: un giro in barca a vela e una visita a Chi-
natown, un’ora di jogging nello Stanley Park e l’esplorazione del 
distretto storico di Gastown, magari dopo un’ottima tourtière 
gustata nei palazzi vittoriani diventati ristoranti alla moda.
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Vancouver
Scoprite perché batte tutti i record
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Quebec City 
La metropoli dal cuore storico
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La più grande città del Canada è un affascinante mosaico fatto 
di multiculturalità ed etnie diverse. Centro vivacissimo dal pun-
to di vista culturale, fieristico e finanziario, i suoi panorami più 
belli comprendono l’architettura industriale del Distillery Historic 
District ma anche lo sfarzo neo-medievale di Casa Loma, il tut-
to in uno skyline dominato dall’altissima CN Tower, indiscusso 
simbolo cittadino.

Montreal
La raffinata città francofona



Il primo parco nazionale canadese è tuttora uno dei più amati, 
per la varietà di paesaggi che sembrano impegnarsi per fornire 
un repertorio della parte alpina del Paese: ghiacciai, foreste di 
conifere, laghi e grandi distese dove vivono indisturbati alci e 
grizzly. Fare kayak su queste acque turchesi, circondati da vette 
altissime che specchiano le loro cime incappucciate di neve, è 
un’esperienza di pura serenità.
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Kayak nel Banff National Park 
Alberta

EXPERIENCE
tempo libero e cose da fare
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Con un po’ di fortuna: balene di ogni tipo, orche, beluga. Il wha-
le-watching in Canada è una cosa seria, e a Rivière-du-Loup e 
Saint-Simon non si fa in mare, ma sul fiume. Dove l’acqua dolce 
del San Lorenzo si incontra con quella dell’Atlantico, i giganti del 
mare trovano i krill che costituiscono gran parte della loro dieta 
e ampi spazi dove nuotare. In una buona giornata, c’è una pinna 
che emerge in superficie dopo l’altra.

.

Un’escursione in traghetto da Rivière-du-Loup
Québec

Le cascate più famose del mondo, con il loro spettacolare fron-
te d’acqua, sono una meta turistica popolare da moltissimo 
tempo: sebbene questo le possa far sembrare meno autentiche 
dei grandi parchi solitari, sono comunque un paesaggio di cui 
non si può proprio fare a meno se si viene in Canada, a un’ora 
e mezza di distanza da Toronto, anche solo per lo stupendo 
baluginare di mille arcobaleni che si accendono nelle minute 
goccioline d’acqua.
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Le Niagara Falls
Ontario 
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È una delle attrazioni più note di Vancouver, perché a pochi 
minuti dalla città – ma il Canada è così, con foreste immense a 
lambire le periferie, come se l’eccezione fossero i centri abitati 
– offre un’occasione perfetta per ammirare le cime degli alberi 
grazie a un ponte sospeso lungo 137 metri, 70 sopra il fiume Ca-
pilano, nel verde inimitabile degli abeti di Douglas. “Immergersi 
nella natura” vuole dire proprio questo.

Capilano Suspension Bridge
Vancouver
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Azioni frenetiche, lo stridio dei pattini sul ghiaccio, il “puck” che 
sfreccia a una velocità smodata verso la porta (e i parastinchi): 
l’hockey su ghiaccio in Canada è una religione, e non a caso 
non c’è nazione al mondo più forte in questo sport così tipico 
dei Paesi freddi. Attenzione solo a non sedersi in qualche punto 
troppo “caldo”, perché se c’è una cosa che agita i cuori dei locali 
è proprio il tifo.

Assistere a una partita di hockey 
Ottawa



Questo piatto tipico della cucina del Quebec (e del resto non è 
un caso che si chiamino French fries) assomiglia a prima vista 
a delle semplici patatine fritte, ma la realtà è molto più compli-
cata: sopra c’è il sugo di carne arrosto, addensato con amido 
e farina e aromatizzato all’aceto, e i pezzetti di formaggio. Un 
grande classico anche prima delle partite di hockey e per ritem-
prarsi con un bel po’ di calorie dopo ore di tifo sfrenato.

1
Poutine
Non chiamatele patatine

VOGLIA DI...
colazione e altre soste gustose
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Buone notizie per chi ama lo sciroppo d’acero: è naturale e 
addirittura benefico, visto che è un dolcificante naturale poco 
calorico e depurativo. I primi a raccoglierlo furono gli indiani iro-
chesi, ma ora questo delizioso liquido bruno è diffuso dapper-
tutto in Canada. Le varianti più scure hanno un aroma d’acero 
più intenso. Nelle zone più fredde lo sciroppo addensato caldo 
viene versato sulla neve per una particolarissima caramella fatta 
in casa.

. 

Sciroppo d’acero
Una delizia che scalda l’inverno

Prendono il nome all’omonima città e sono delle barrette con 
cioccolata, burro, biscotti sbriciolati, noci e cocco. Sono molto 
apprezzati anche da chi non ha una particolare voglia di cucina-
re poiché possono essere preparati quasi a freddo, senza forno, 
limitandosi a sciogliere burro e cioccolata. Poi tre strati: biscotti 
sbriciolati, glassa cremosa e glassa al cioccolato per un vero 
guilty pleasure della terra degli aceri.
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Nanaimo bars
Il dolce energetico del Nord
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Ancora il Quebec – non stupisce del resto che siano le zone 
francofone a presentare la maggior varietà culinaria – per un 
pasticcio di carne e patate (e selvaggina, quando possibile) in 
forma di torta. È un grande classico della vigilia di Natale ma si 
può trovare tutto l’anno; ogni regione ha la sua ricetta, tanto che 
non è difficile che il ripieno contenta anche il prelibato salmone 
locale nelle zone costiere.

Tourtière
Un classico di Natale
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Questo ristorante a Tadoussac, di piccole dimensioni ma molto 
curato, con un’atmosfera romantica e musica dal vivo a base di 
contrabbasso e pianoforte, è uno dei posti migliori dove man-
giare crostacei di ogni tipo in Canada. Non solo aragoste e astici 
ma anche uno splendido granchio, la zuppa di pesce, frutti di 
mare di ogni tipo e, per chi preferisce la carne, anche un preli-
bato filetto di cervo.

Un’aragosta a Chez Mathilde
Crostacei freschi e buona musica



L’Isola del Principe Edoardo, nel Golfo di San Lorenzo, è co-
nosciuta come “il giardino del Golfo”: e davvero è una piccola 
arcadia collinare, con un clima reso mite dalle correnti e che 
permette tutto l’anno straordinarie fioriture. Quasi ogni casa a 
Charlottetown e nelle diverse comunità rurali ha un giardino cu-
rato personalmente dai proprietari con grande orgoglio, dove a 
farla da padrone sono soprattutto le orchidee.
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I giardini dell’isola del Principe Edoardo
Golfo di San Lorenzo

INSTATOUR
dove scattare la foto perfetta
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Non occorre arrivare fino a uno dei due Poli per vedere un ice-
berg: queste gigantesche isole di ghiaccio soprattutto in prima-
vera passano di fronte alla Terranova e al Labrador, come in un 
film apocalittico che nessun effetto speciale riuscirà mai a rap-
presentare su pellicola con tanta vividezza. L’occasione per una 
foto straordinaria dei colossi bianchi e azzurri, però, è da non 
perdere, e molti canadesi si uniscono ai viaggiatori.

Gli iceberg a Terranova
Terranova e Labrador

2
La CN Tower
Toronto
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Si chiama “Lighthouse Route”, “Strada dei Fari”, il bellissimo per-
corso che si snoda in Nuova Scozia da Yarmouth fino ad Halifax. 
Circa una ventina di fari bianchi e a strisce bianche e rosse fanno 
da custodi della costa di fronte alla furia del mare da molti anni, 
in particolare nel villaggio di pescatori di Peggy’s Cove: è qui 
che si trova l’assoluto protagonista, uno dei più fotografati di 
tutto il mondo.

La Strada dei Fari 
Nuova Scozia

3 Lake Louise
Alberta

Il resort sciistico preferito dai canadesi si trova nel Banff National 
Park: ma il vero incanto è d’estate, quando le acque del lago si 
colorano di smeraldo grazie a quella che viene detta “farina di 
roccia” o “latte glaciale”, formato dalle finissime particelle limate 
dall’erosione, che vengono portate al fiume per mezzo dei tor-
renti dai ghiacciai. Il contrasto con il verde degli abeti e il colore 
delle montagne illuminate dall’alba leva il fiato.

Soggetto di fotografie almeno quanto supporto per scattarne 
delle altre, magari dai due piani interamente a vetrata che of-
frono una vista di Toronto a 360 gradi, la CN Tower calamita gli 
sguardi appena si arriva in città: ben 553 metri (terza struttura 
autoportante al mondo per altezza) che sulla terrazza ospitano 
anche il Glass Floor, il pavimento trasparente per scatti riservati 
a chi non soffre di vertigini.



La coperta Hudson’s Bay è la più iconica coperta di lana del 
Canada, con un disegno a strisce verdi, rosse, gialle e blu su 
uno sfondo bianco. Con una particolarità: le dimensioni sono 
segnalate da piccole linee nere sul bordo, il cui numero permet-
te di sapere se si tratta di twin, double, queen o king. Comodo 
quando se ne compra più di una e si vuole evitare di aprirle in 
cerca di quella giusta per il letto.

1
Coperta Hudson’s Bay
La coperta iconica del Canada

LO COMPRO
cose che scoprirai di volere
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L’inukshuk altro non è che una scultura di roccia antopomorfa 
formata da sassi impilati e usata dagli Inuit, volgarmente detti 
Eschimesi, come punto di riferimento nelle grandi distese ca-
nadesi e dell’Alaska. Molti gift shop in giro per il Paese ne hanno 
diverse versioni “fai da te” per il proprio giardino, e l’ometto di 
pietra presta le sue fattezze anche a gioielli e bigiotteria originali 
e con un certo gusto di mistero.

Inukshuk  
La scultura degli Inuit

Il maple leaf cream cookie è davvero canadese fino midollo, 
a partire dalla sua forma a foglia d’acero: d’acero è anche lo 
sciroppo che ne costituisce l’ingrediente principale, insieme alla 
crema. Perfino Barack Obama, di ritorno dai suoi viaggi presi-
denziali in Canada, tornava con una consistenza scorta di questi 
biscotti prodotti da diverse aziende canadesi e sempre più ap-
prezzati anche all’estero.
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Biscotti allo sciroppo d’acero 
Il vostro tè non sarà più lo stesso
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Gli intenditori se lo dicono sottovoce, ma nessun salmone nor-
vegese, irlandese, scozzese d’allevamento potrà mai competere 
con le carni rosse e l’aroma del salmone selvaggio nordameri-
cano, in particolare il Red King, che appunto non fa nulla per na-
scondere il suo imperiale status. Carne meno grassa, gusto più 
marino, polpa più consistente e, soprattutto, nessun sospetto di 
antibiotici o di ormoni.

Salmone affumicato 
Il migliore del mondo

3
Le Giubbe Rosse sono, più propriamente, i membri della Royal 
Canadian Mounted Police, la Regia polizia a cavallo canadese, il 
cui compito originario era presidiare la regione delle sterminate 
grandi praterie nel Canada occidentale. Dal caratteristico cap-
pello a falda circolare alla stessa giubba rossa, i souvenir da ac-
quistare dei soldati più iconici della nazione sono davvero tanti 
e inconfondibili.

Souvenir delle Giubbe Rosse
I simboli della polizia a cavallo



Del resto, l’unico peccato possibile sarebbe porsi dei limiti, quan-
do si viaggia attraverso un luogo affacciato su due oceani a ot-
tomila chilometri di distanza uno dall’altro, vasto trentatrè volte 
l’Italia, ovvero una volta e mezzo l’intera Europa, dove se i confini 
meridionali si trovano alla stessa latitudine di Roma, quelli setten-
trionali sono solo a ottocento chilometri dal Polo Nord.
Quale varietà di paesaggi, clima, fauna, flora, tradizioni può garan-
tirci un paradiso come questo, dove solo l’imbarazzo della scelta 
potrebbe metterci in difficoltà.
Le bellezze da scoprire sono ovunque, dalle tundre sconfinate 
dei Territori del Nord-Ovest ai grattacieli ribelli affacciati sulla baia 
di Vancouver, ma la principale caratteristica è sempre una natura 
straordinaria, valorizzata e tutelata da un popolo coraggioso, che 
ha saputo dominarla senza stravolgerla, adattandosi alle sue re-
gole con grande saggezza.
 

I NOSTRI CONSIGLI

 Una immensa tela su cui la divina mano dipinse un ca-
polavoro di sublime bellezza: ecco la natura del Canada, dove la 
luce danza negli spazi silenziosi fra laghi blu e montagne coper-
te da antichi ghiacciai e nevi perenni che sembrano incontrarsi, 
oceani dalle possenti maree e foreste pluviali custodite dal miste-
ro della bruna del mattino…
Nel cuore di queste terre avvolte dall’enigma che distingue ogni 
avventura, si snodano sinuosi e   limpidi i fiumi, affrontati dalle 
migrazioni di salmoni, fra villaggi pittoreschi e moderne, pulite 
metropoli dall’aria sicura e serena.
Ma la natura dell’uomo in Canada non è meno meravigliosa, nata 
dalla straordinaria eterogeneità di storie, etnie, lingue, culture.
In ogni stagione questo paese magnifico, le cui dimensioni a fati-
ca rientrano nella concezione di un europeo, ai cui occhi l’ampia 
geografia che ne abbaglia l’immaginazione, pare un poema, offre 
un benvenuto caloroso e di grande valore spirituale, da innume-
revoli punti di vista: escursionistico, storico, sportivo, architettoni-
co, artistico, commerciale.

“

”di Maurizio Rossi, Tour Leader Boscolo

PARTI PER IL CANADA CON 

BOSCOLO
VIAGGIO GUIDATO

Il West Canadese
11 giorni
Tappe: Calgary - Banff - Jasper - Victoria - Vancouver

VIAGGIO GUIDATO

Meraviglie lungo il San Lorenzo
14 giorni
Tappe: Toronto - Niagara Falls - Ottawa - Quebec City - 
Tadoussac

VIAGGIO GUIDATO

Transcanadiana
17 giorni
Tappe: Toronto - Niagara Falls - Montreal - Quebec City - 
Calgary Banff

ITINERARI SU MISURA

Fly & Drive Est Classico, 
tra città e natura
11 giorni
Tappe: Quebec City - Tadoussac - Montreal - Ottawa - Toronto

ITINERARI SU MISURA

Meraviglie dell’Ovest canadese
12 giorni
Tappe:  Calgary - Banff National Park - Victoria - Vancouver

ITINERARI SU MISURA

Fly & Drive I Grandi Parchi 
dell’Ovest Canadese
13 giorni
Tappe: Vancouver - Revelstoke - Banff - Jasper - Whistler

ITINERARI SU MISURA

Vancouver e l’Isola di Vancouver
10 giorni
Tappe: Vancouver - Campbell River - Tofino - Victoria

ITINERARI SU MISURA

Fly & Drive La Splendida Natura 
del Quebec
11 giorni
Tappe: Montreal - Quebec City - Riviere du Loup - Tadoussac 

CHIEDI UN PREVENTIVO

tel. 049 7620505
www.boscolo.com


